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Le sfide in corso hanno reso più complessa la valutazione 

attuale e prospettica del portafoglio crediti e dei singoli 

prenditori e richiesto risposte immediate, ma anche strutturali

❑ Attivare risposte immediate per gestire il 

portafoglio complessivo, specifici comparti, 

singoli prenditori in base alle loro 

caratteristiche ed esigenze specifiche

❑ Attivare interventi strutturali che consentano 

una gestione efficace del credito nel medio 

lungo periodo, dotandosi di metodologie e 

strumenti evoluti e valorizzando fonti 

informative innovative

❑ Continua evoluzione del contesto di 

mercato e normativo - Crescente 

complessità dei framework di riferimento, 

dell’arena competitiva con pressione su 

rischio, costo del credito, marginalità, …

❑ Nuove sfide dal contesto macro 

economico sempre più «game changer» -

Pandemia e post pandemia Covid-19, 

aumenti dei tassi di inflazione e di 

interesse, Crisi Russia/ Ucraina, caro 

energia, con impatti a volte trasversali a 

volte fortemente asimmetrici

Le sfide I fattori di successo



Il Gruppo BPER ha quindi effettuato diversi interventi per dare 

una risposta immediata ai propri prenditori attivando al 

contempo l’evoluzione strutturale di processi e strumenti

Interventi di breve termine

❑ Assessment per individuare i settori vulnerabili

❑ Deep dive sui singoli prenditori, anche con 

analisi di fonti informative innovative

❑ Valutazioni di impatto attese sui singoli  e sul 

portafogli complessivo

❑ Azioni gestionali mirate

Evoluzione processi, strumenti e metodologie

❑ Potenziamento ed evoluzione dei sistemi di 

Early Warning «tradizionali»

❑ Introduzione di fonti informative innovative e 

metodologie avanzate

❑ Evoluzione assetti organizzativi e processi

Interventi di breve termine per 
la gestione tempestiva del 
portafoglio e dei prenditori

Le risposte BPER

Evoluzioni strutturali di
metodologie e strumenti con 
effetti di medio lungo termine

…

Alcuni esempi
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Interventi di breve termine

Le iniziative BPER a fronte della Crisi RU-UA 

❑ Implementazione di metodologie ad-hoc di scoring per identificare i settori più 

impattati dagli effetti macro-economici della crisi

❑ Riallineamento delle linee guida di Politica Creditizia applicabili per il 2022

❑ All’interno dei settori considerati impattati, identificazione di specifici cluster di 

borrowers considerati potenzialmente più a esposti ai «nuovi» rischi

❑ Su tali clienti, attivazione di un assessment single-name dedicato al fine di 

intercettare posizioni problematiche a fronte del contesto straordinario

❑ Attivazione di specifiche azioni «proattive» a fronte degli esiti dell’assessment

A differenza      

del contesto 

pandemico, 

effetti della crisi 

RU-UA non 

«generalizzabili» 

a livello di 

settore 

economico…

…opportunità 

connesse 

all’attivazione di 

tali iniziative di 

natura 

straordinaria

✓ Maggiore conoscenza del portafoglio di Gruppo

✓ Strumento di monitoraggio complementare rispetto al sistema di Early Warning in 

produzione

✓ Raccolta di informazioni analitiche a livello di settore per una ulteriore calibrazione 

delle linee guida e strategie creditizie del Gruppo

✓ Allineamento con le aspettative della Vigilanza in termini di «assessment» sui cd. 

potenziali «Vulnerable Borrowers» a fronte della crisi Russia-Ucraina

✓ Occasione di contatto e confronto con la clientela per intercettarne le necessità



Il Gruppo BPER sta evolvendo i propri sistemi di Ews

introducendo elementi metodologici ed informativi innovativi…

Dati 

transazionali

Modelli di 

Next Best 

Action

Componente 

Settoriale

Obiettivi evolutivi Principali componenti innovative

Integrare una visione 

forward looking

Ottimizzare i «falsi 

positivi»

Migliorare 

l’intercettamento del 

rischio

Il sistema di EW
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Supportare i gestori 

del credito 

problematico nella 

definizione di 

strategie ottimali

❑ Rilevazione dei segnali non colti dalle 

fonti tradizionali

❑ Rilevazione dei «comportamenti»

❑ Migliore e più tempestiva rilevazione ed  

interpretazione dei segnali

❑ Isolamento dei falsi positivi

❑ Attivazione dell’approccio «early

management» laddove necessario

❑ Definizione della strategia più 

efficace/efficiente

❑ Inserimento della vista prospettica

❑ Specializzazione degli strumenti in base 

alle caratteristiche del portafoglio

❑ Collegamento con i processi strategici 

di gestione del portafoglio crediti



… ed evolvendo gli assetti organizzativi ed i processi
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PRIMISSIMI SEGNALI DI 

ANOMALIA
GOING CONCERN MANAGEMENT GONE CONCERN MANAGEMENTREGOLARE / NON RISCHIOSO

Tipologia 

posizioni

Obiettivi

❑ Posizioni con score EW basso

❑ Posizioni con primi sconfini (< 

15 gg)

❑ Posizioni e /o anomalie fact-

based NON GRAVI

❑ Posizioni con score EW alto

❑ Posizioni con sconfini gravi (> 

15 gg)

❑ Posizioni e /o anomalie fact-

based GRAVI

❑ Posizioni UTP going

❑ UTP in gestione liquidatoria 

(pre-sofferenza)

❑ Sofferenze

❑ Posizioni non intercettate da 

EW

1. Minimizzare scivolamento vs 

high risk

1. «Sistemare» e regolarizzare le 

posizioni (i.e. forbearance 

proattiva)

2. Minimizzare scivolamenti a 

default

3. Massimizzare incassi / cura su 

UTP

1. Massimizzare incassi1. Sviluppo commerciale

2. Individuazione eventuali segnali 

di rischio / anomalia «qualitativi» 

Owner di 

gestione
Rete Struttura di Credit Management Struttura work-outRete

▪ Attivazione di un modello di gestione del credito problematico «lifecycle» con presa in carico della posizione da parte 

delle strutture creditizie sin dai primi segnali di anomalia rilevanti

Struttura di Credit Mgmt ulteriormente specializzata in base a 

tipo anomalia, tipo debitore e caratteristiche dell’operazione (es. 

Credit Remediation per rapporti rateali, Restructuring, etc.)

Con supporto centrale da parte delle 

strutture di Credit Management
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How to move forward

• Consolidare il mindset di «flessibilità» per gestire un contesto in continuo mutamento 

• Proseguire il percorso di arricchimento e valorizzazione dei dati e strumenti disponibili 

• Valorizzare l’approccio di “continuous improvement”, instaurando un processo di 

feedback e affinamento continuo tra modelli ed evidenze gestionali

• Valorizzare le sinergie tra visione strategica di medio – lungo periodo e gestione operativa 

di breve

• Trasformare le novità introdotte in «business as usual» per proseguire nel percorso di 

crescita



Annex
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La nuova componente transazionale consente di valorizzare il 

patrimonio informativo della posizione

• La componente 

«transazionale» analizza i 

movimenti di c/c 

• Consente di osservare in modo 

«continuativo» il 

comportamento della 

controparte … 

• … individuando variazioni

indicative di una crescente 

difficoltà

Caratteristiche

Movimenti di 

conto 

suddivisi per 

categorie

KPI su 

andamento 

movimenti

• Rilevazione di segnali di degrado del rischio

non colti dalle fonti dati tradizionali

• Capacità di intercettare i segnali di degrado

con maggiore reattività aumentando il

tempo a disposizione del gestore per la

gestione delle posizioni

• Supporto all’individuazione dei cosiddetti

«falsi positivi»

• Miglioramento delle performance

complessive del modello di Early Warning

• Integrazione di un set informativo

importante (comportamento del cliente) per

interpretare in modo più completo la natura

della difficoltà finanziaria dello stesso
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Gli advanced analytics consentono di recuperare efficacia ed 

efficienza (modelli NBA)

Performing «high risk»

R
is

c
h

io
 e

s
p

re
s

s
o

 d
a

ll
’E

W
S

Performing

x

A
lt

o
M

e
d

io
B

a
s

s
o

Esemplificativo

Stato 

posizione

Performing

«low risk»

PD90 UtP Soff.

Non 

Performing

2

1

Default

(pre soff.)

Utilizzo di advanced analytics per 

definire una macro strategia 

(«gestire/non gestire»), isolando i 

«falsi positivi» e…

1

2 … concentrando la gestione sulle

posizioni in prospettiva maggiormente 

problematiche e facendo leva su un 

approccio di «early management»

3

3 … e di ottimizzazione della gestione per 

aumentare le performance 

massimizzando i ritorni in bonis e 

minimizzando l’esposizione a default
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La componente settoriale consente di cogliere le peculiarità dei 

settori e introdurre una vista maggiormente forward looking

Caratteristiche

Performance 

di rischio 

storiche

Performance 

di rischio 

attese 

(forward

looking)

• L’inclusione di una componente settoriale 

consente sia un migliore intercettamento

delle dinamiche di rischio «storiche», sia di 

fornire una vista prospettica grazie 

all’utilizzo di previsioni sull’andamento dei 

settori

• La compone di analisi storica abilita ad una 

specializzazione dei modelli di EW coerenti 

con le caratteristiche del portafoglio

• La componente di analisi prospettica

consente di associare alle singole posizioni 

un outlook positivo o negativo in base 

all’andamento atteso del proprio settore o 

micro settore

• Determina quindi anche un efficace

collegamento con i processi strategici di 

gestione del portafoglio crediti

• Cogliere le peculiarità dei 

settori evidenziate dalla 

pandemia Covid-19, da 

considerazioni in ambito 

climate e dalla recente crisi

geo politica

• Aspettative della Vigilanza

(EBA LO&M) di catturare le 

dinamiche di rischio dei settori

• Analisi delle performance 

storiche e prospettiche dei 

settori


